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da Barba-
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tevano ufare il beneficio del vento; di poter primi ogcu~
pare quel fito dalla parte di terra, sheahaivegano_d{\{qgm:,
to di tenere i capitani della lega , & dlimpedirlo 2’ ne--
mici. 1 quali poftifi in luogo molto opportuno, & effen-
do gia per buono:fpatio allargatida’ noftti navigi, ftava~
no'.con le galee loro a fronte dell’ armata Chriftiana, a
vedere com’ella fi movefle contra di loro , riputandofi
gid ficuri; poiche fi fcopriva, che fenza i navigli: geoffi:
non erano 1 capitani della lega per:commetterfi alla bat-
taglia; & il rimurchiarli pid avanti, eflendo in vifta dell”
atmata nemicay non era-{enza pericolo, & portava tem-
po, & difhicoltly; talche pareva, che in lor potefta fufle
ridotto .ibcfare la giornata. Ma il Doria fratanto raggis
randofi> intorno alle naviy & facendofi feguire ‘da tuttele'
galee fottili ;-haveva tenuto gran pezza fofpefi ‘gli animi,
non: pur - de’ nemici, ma de’ {uoi medefimi ancora, dicid
ch’ egli fiovolefle fare . Stava ogn' uno afpettando, chevol-
tate le prode contra’ nemici, %1 {pingefle I"armata innan-
zi, & fv defle il fegno & appiccare il conflitto; ma men-
tre troppo fi tarda’; & con: importuna dimora fi ‘confu-
ma il tempo , fu a’ Turchi data opportunitd di ritirarfi
all’avantaggio , & di fuggire 1a battaglia, . reoii o
~Era il difegno del’ Doria { com’ egli' diffe poi’) d’ in-
gannare i nemici, i quali tenuti dubbiofr di qual parti-
to egli fuffe per prendere ,  ftimava doverfi fermare {u’l
mare in-quella parte , & cofi riftretti infieme come i ri-
trovavano ; onde a lui fufle data opportuniti, havendo
con largo ordine difpofte le fue galee, di potere , pren:
dendo_pit'ampio giro, aflalire infieme da pit parti 1’ ars
mata Turchefca . Ma Barbarofla accortofi di cid che fi
tentava contra di lui ;, con maggiore celeritd’ prefe (co-
me fi & detto') 'la volta ‘di terra ; tenendo’ nel camis
no fempre girate le prode verfo'la noftra armata’, &
allargandofi quamto pii1 ‘poteva; dalli ' navigi groffi . Nel
qual tempo-ftando ‘con ftupore di tutti I"armata della le-
ga quafi-immobile ;! otiofa fpettatrice ‘dell’ infulto de ne:
mici ; & dell’ occafione che loro' fuggiva dalle r?}ani--, il
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